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12 l'Unità 

Il 12 luglio parte la «Tiber I» 
* ^ i , , . , ' 

Una gran festa 
per il primo varo 
" nave sul Tevere 

iVit'i^ l. \.:^ !:• 

Giovedì 3 
"t 1 tf, >'. • VCt -, i t v t f i .1 * 

*» .« * • -V-V- fA* 

P©t tutta l'estate, fino ad ottobre, spetta­
coli e folklore sul fiume «riscoperto » 

:' Tevere protagonista, è la 
parola d'ordine per le inizia­
tive, numerosissime, lanciate 
dall'Ente Provinciale del Tu­
rismo per il prossimo qua­
drimestre, in collaborazione 
con altri organismi. Dal 7 
luglio al 30 ottobre si svolge­
ranno una serie di manife­
stazione spettacolari e folklo-
ristiche che avranno come e-
picentro il fiume, allargando­
si però anche ad altri luoghi 
suggestivi della Roma mo­
numentale e dei comuni li­
mitrofi. "•••:-;-..v. ;;—--• -,-.••••-•••• = 
' l i turismo porta alla città 
mille miliardi l'anno e il 1980 
ha segnato, finora, un ulte­
riore incremento del numero 
dei visitatori. Ma il turista 
anni '80 — dicono di responsa­
bili dell'EPT — sia straniero 
o italiano, a Roma « tocca 
tana » e poi scappa. Bisogna 
invogliarlo a rimanere, e il 
vecchio fiume forse possiede 
le attrattive necessarie. :>• 

II dodici luglio la motonave 
Tiber I, il primo «ba-
teaumouche » italiano, partirà 

dall'Isola Tiberina, -per II 
viaggio inaugurale, fino a 
Ponte Milvio e ritorno. Il va­
ro avverrà in « pompa ma­
gna » con taglio di nastri, 
cordoni di barche e folklore, 
ed è un pò' il simbolo del 
complesso di iniziative del-
1T3PT. Lo stesso giorno, in­
fatti, nell'ambito della Gior­
nata del Turismo, grazie al­
l'ospitalità di Tevere Expo 
d'organizzazione che più di 
altre ha contribuito al rilàn­
cio del fiume), ci saranno ma­
nifestazioni folkloristichè è, 
per finire, fuochi di artificio. 
v intanto il sette luglio ci 

sarà l'arrivo previsto per le 
sette di sera, sotto Castel S. 
Angelo, di un drappello di 
cavalieri: cinquanta in tutto, 
che toccano Roma nel viag­
gio da Montecasslno ; e» St. 
Benoit sur Loire, per com­
memorare 1 millecinquecento 
anni; trascorsi dalla nascita 
di SA Benedetto da Norcia. -

Quésto per quanto riguarda 
le iniziative strettamente .le­
gate al fiume, le più spetta­

colari. Un taglio un po' più 
culturale anche - se sempre 
«vacanziero» avranno le ini­
ziative riunite sotto il nome 
Roma-musica '80: sano set­
tanta spettacoli in tutto, che 
copriranno 11 - quadrimestre 
che va da luglio a ottobre. 
Anche qui il punto di parten­
za, sarà il Tevere: all'Isola Ti­
berina si svolgerà la serata 
inaugurale, il sette luglio, col 
balletto della Martinica, in­
gresso- gratuito, come 'per 
mólti degli spettacoli • in 
programma, per i - quali. il 
prezzo massimo sarà di 
duemila lire. I gèneri toccati 
sonò quelli nei quali. la 
comprensione della lingua non 
è - necessaria, per - favorire 
quei tre'turisti su cinque, nel 
complesso del forestieri, che 
6ono di nazionalità straniera, 
stando alle statistiche. Musi­
che, dunque, danza e folklo­
re, 'ripartiti - in 'Otto pósti 
complessivamente. Vediamo il 
calendario delle • manifesta­
zioni per il mese di luglio. 
. Ancora all'Isola Tiberina, li 

'•: orf?i??'.'•'?.•) rjj ;*';";"• \r?';,s 
13, ci sarà un « walzer 
-concerto », con musiche di 

- Dvorak, Chopln e Strauss per 
la Filarmonica di Lublino, 
diretta da Silvano Frontalini. 
A Castel S. Angelo, nel corti­
le di Alessandro VI, base per 
concerti ed esibizióni di di­
mensioni ridotte, ì'8 ci sarà 
lo spettacolo «La .Moda e-la 
Danza »,' con ballerini ; dell'O­
pera dlRómà, a curadl Glò-1; 
vanna Ascenzl; Il 10 un con­
certo per arpa e flauto, .con 
Cinzia Maurizio e Sandra 
Pirruccio; il 20 un*«Fiorile-. 
gio Barocco » per voci e 
strumenti: 11 22 .un. concerto 
del : - Gruppo sperimentale 
Romano per fiati; 11 24 dei 
Canti Popolari Ucraini ' per 
soprano e pianista; il 27 l'Or­
chestra Itinerari Musicali di 
Roma, diretta da Nicola Sa­
male; e il 29 del Cariti Popo­
lari Giapponesi. 

.Al Ninfeo di Villa Giulia il 
16 si svolgerà uh Mendel-
ssohri' Festival con l'Orche­
stra Filarmonica di Stato di 
Olsztyn diretta dà Silvano 

Frontalini; il 17 sarà la volta 
della Filarmonica « George 
Enescu » di Bucarest: ir 19 di 
nuovo la Filarmonica di 
Olzstyn diretta questa volta 
da Januz Przybylski, con fi 
sogno di una notte dì mezza 
estate; il 26 il Balletto '80 di 
Roma diretto da ..Gabriella 
Bornio; Il .28 un balletto coi 
solisti ; ; dell'Opera di Roma 
còri mùsiche di A. Adam: il 
30 11 balletto nazionale spa­
gnolo diretto, dà .José de la 
Vega, e,il ZI-Le-Papillon, un 

-ballétto^ di Vernóy'-'con musi­
che di Offenbach, con la 
Stabile. Napoletana del ballet­
to. '•-:-••- . '•••--- • • • ' . - : 

Per il mese di luglio la 
cinta extraurbana ospiterà un 
solo spettacolo: sarà un « Ga­
la di Danza » a Villa Torlonla 
di Frascati ; 

Gli altri luoghi toccati suc­
cessivamente saranno il Tea­
tro Romano di Ostia Antica, 
Palazzo Odescàlchi,- a Brac­
ciano e Villa d'Este a Tiboli. 

•': •i-v- À--\^: :
f
;:/.- :_'m."s. ;p.-

ce l'ha regalata 

A Castel Sant'Angelo con il concerto degli « Stranglers » entra nel vivo la rassegna rock 

Il gruppo hard non ha né deluso, né entusiasmato — Piccoli tafferugli con la polizia prima dell' 
imzio deUa musica — Cin^ 
Dopo gli scherzi (forse era 

«autoìronica » la festa giova­
nile con complessi italiani, 
fischiatissimi) si è comincia­
to. davvero. L'altra sera a 
Castel Sant'Angelo è iniziata 
con'un concerto vero, la ras­
ségna rock,. quéi -quindici 
giorni di musica e spettacoli 
che '• dovrebbero coprire un 
« vuoto» - musicale a Roma 
durato cinque anni. Ed è su­
bito • cambiato • lo * scenario. 
Tre sere fa, al concerto -gra­
tuito non.;Cerano reticolati,^ 
non c'erano barriere, l'appa­
rato «di vigilanza» st teneva 
tonflispàrter Era la festa' del * 
«riprendiamoci la vita ».. . . . 

Con gli « Stranglers », inve­
ce, "tutto diventa diverso. Per 
entrare occorre percorrere 
un intricatissimo labirinto di 
transenne, superare controlli, 
sbarramenti, cancelli.. .Una. 
volta dentro si deve sfilare 
accanto a uh plotone: idi ca­
rabinieri, elmetti fa-mano. 
Certo all'ultimo concerto del 
complesso inglese, a Nizza, ci 
sono, stati-tre ore di scontri 
durissimi, con -r feriti, con 
danneggiamenti. H servizio di 
vigilanza - massiccio - quindi a- -
vera una ragione. Ma l'osten­
tazione dell'apparato crea un 
clima difficile, ihsofferente. 
Più tardi ci cara anche una 
breve, ma dura carica degli 
agenti. :;'." ' '-•" 

Gli organizzatori dicono 
che anche con iTbigUetto a 
sóle'tremila lire c'è stato un 
gruppo di giovani che voleva 
per forza «sfondare» i can­
i n i Qualcun altro dice che 
in realtà, tanti r&gazxi con il 
biglietto in mano appena gli 
«Stranglers» hanno iniziato 
a\- suonare, hanno spinto 
stanchi di aspettare incolon­
nati dentro le transenne. -

•Dainngressb si scende nel 
fossato della Mole Adriana 

è stato siste=!**A_ l'è-
paleo. Dietro, sul fon-

, • • • • • , V - - . : « : : . K i r t J i , l - ; i - , , ; . - ^ , ; , • : .« ; . 

dale un'enorme • aquila nera, 
un disegno stilizzato che ri­
corda da. lontano-lo-stemma 
dei famigerati «Hell's An-
gels». .Gli. «Stranglers» • si 
presentano cosi. JET il ' loro 
messaggio \ immediato, " .«vio­
lento», accompagnato, dal. lo-. 
ro modo di entrare ih scena. 
Jet Black, il batterista, Hugh 
ComweU, solista e voce, Jac­
ques' Burnel, bassista e bave 
Grienfild, alle tastiere * elet­
troniche : arrivano di corsa 
sul palco, .in divisa.; Ranno 
tutti pantaloni di pelle nera, 
giubbotti neri e camicie nere. 

L'immagine è scaraventata 
addosso al pubblico (buono. 
anche il gioco di luci), che' 
però già se l'aspettava.- Gli 
«Stranglers» sona-i «dispe­
rati »,. i teorici dell'hard rock, 
della musica semplice nella 
sua costruzione,, nel suo; im­
pianto'ritrniéb, ma •' « dirom­
pènte». 15 uh pb* come tutti i . 
complessi -del : filone, hanno 
pretese sociologiche, si di­
chiarano interpreti della rab­
bia giovanile delle metropoli 
inglesi. Gii «Stranglers» più 
di altri. .. .. . : , . . , f ; ; 

: ' Un mòdo' violento di pre­
sentarsi, dunque, senza il fat­
tore sorpresa-però. E questo 
pesa. Non c'è distrazione, 
beninteso, i ragazzi.seguono 
(saranno ctaqoe-seinnla?. una 
folla-fórse minore di quella 
attesa), al loro ingresso molti 
alzano la mano a simboleg-
giare-la «V», altri comincia­
no a ballare. Ma non c'è per­
fetta intesa, non si instaura 
un rapporto immediato tra 
musicisti, e pubblico. 

I primi due peni passano 
cosi, in attesa di qualcos'al­
tro: del motivo coinvolgènte. 
Gli «Stranglers»- annusano 
l'aria e primardi entrare nel 
vìvo del concerto Hugh 
Cornwefl : dice poche " parate 
in un inglese: facilmente 
comprensibile. Sono quelle 

dèlio spettacolo dogli "Sfrangi*™" 

giuste. La. voce 'del ' gruppo 
racconta il concerto di Nizza, 
racconta che il gruppòè-sta­
to arrestato dalla polizia 
francese (l'accusaè dVaver 
istigato i gióvani a distrugge1 

re-il palco-perché. l'ampiii> 
castone, messala loro dispo-
sistone, non funzionava), che 
hanno dovuto passare cinque 
giorni in carcere e che si'au­
gura che in Italia vada ma­
glio. Basta questo, e si crea 
subito uh clima di complicità 
con la gente, che applaude1 

alla frase più che ai brani: 
esegurU. Si .ricomincia, dun­
que, e i seimila sono pia 
convinti che «quei motivo»: 
coinvolgente'arriverà, r~ -.'."'•'.. l 

E gU «Strangkcs» non die-; 
rodono. L'hard è un génè»J 
che corre sul filo dèi rasóio: 
basta .poco, b*Ttw TtwrtiitfTft' 
un attimo in più del basskta ' 
per scadere nel notoeo, nel: 

:banale/rqfcì Bmite^fl coro* 
.plesso.inglese non lo,supera 
; mai) -La 'loro è iurta -musica 
forse «rozza», con ritmi on­
nipresenti, . che non conósce 
assona ma pùnta all'unità del­
la costruzione. Ma" là loro 
« rozzezza » si sente che ; ha. 
alle spalle' una cultura musi­
cale, e in fondo —', anche se 
forse è la peggiore critica 
che V- al possa fare agliv-
« Stranglers » — una ' buòna 
dòse: dì professionalità.. L'av­
vio, dèi pèzzi "sempre' con. le: 
tastiere, con il ritmo che 
viene, ripreso poi dalla batie-

. ria e dal basso è facilmente, 
: orecchiabile, fa ballare. Ma il 
concertò non sfugge alla sén-: 

.saztone- del -«già sentito»,' 
della buona esecuzione di u- : 
nà tendenza musicale che 
forse - però : sopravvive 'per 
forza di cose, alla situazione 
ali 'ambiente che l'ha geaera-

t a . E quel « motivo in più'» 
non arriveràimat ft.-.--.> i h 

Chi era laudato al concerto 
anche per «osservare» il 

• pubblico, -. per capire _ quali 
• sono le rnolle che fanno scat-. 

tare .-entusiasmi..:collettivi, 
scopre che un. atteggiamento 
comune a tutti e seimila e-
siste^: Non è pero né 41 ballo, 

• né il. gesto, nt le ùria. E' la 
; «critica ». esercitato ' cori 1 
-: mezzi-che si possono usare a' 

un concerto: bianda la ri-
; chiesta del bis, pochi gii ap­
plausi. Nessuna delusione, 
ma ' quei : seimila non sono 
più disposti a farsi entusia­
smare da chiunque, in-fondo 
quésta rassegna - rock ha 
cambiato • • qualcosa: - prima 
c'era solo a « riprendiamoci 

: la musica ». Ora- riori basta. 
Dipende da' quale musica. 

il ministro 
(se lo dice lui...) 

\.'- Neirartìcolo ; apparso su 
«l'Unità»• idei 24 - giugno, 

• Riapre la Rispolt, biblioteca 
in liquidazione, sì tende a 
contrapporre .in materia di 

. biblioteche un comune'«ope-

. roso e sollecito » ad un mi­
nistèro « prepotente ed inef­
ficiente ».• Tale cohtrapposi-

, zlone non mi convince, ed 
ì óltre tutto mi pare inoppor­

tuna: alla via delia contrap­
posizione fra le responsabi­
lità del - potere < centrale e 
quelle del potere locale deve 
subentrare, nell'interesse di 

; ognuno ' e nell'interesse di 
i tutti, quella di una effetti-
•va e credibile collaborazio-
. ne. Ed è per questo che mi 
astengo dal ricordare come. 
a Roma, fra tante difficoltà 
ed opacità, le dieci biblio­
teche pubbliche del ministe­
ro assicurino un servizio bi­
bliotecario più aperto e più 
continuo di quella- rete di 
pubblica lettura di compe-

; tenza • locale, troppo spesso 
annunciata e troppo spesso 
rinviata. 

MI preme comunque rico­
struire quella che è stata 
l'azione del nostro ministe­
ro dopo la soppressióne del­
l'Ente Nazionale Biblioteche 
Popolari Scolastiche. Il mi-

: nistero. ha ceduto in • uso 
sud spunte per la diretta ge­
stione alla Regione e al Co­
mune ben tre - delle quattro 

- biblioteche, - .ereditate . per 
legge. E mentre ha riaperto 
al pùbblico - la Biblioteca 
Baldini, trattenuta per va­
lutazioni attinenti l'omoge­
neità del - sistema • bibliote­
cario, solo sette giorni dopo 
la., soppressione dell'ente, e 
cioè dai primi di gennaio 
1978,_ con. regolare, servizio 
affidato a personale biblio­
tecario (la direttrice. è - ad­
dirittura uri dirigente) e per 
ben 12 ore giornaliere (dalle 
8 alle 20), ha dovuto atten­
dere' 2 anni e mezzo per 
veder riaperta dal Comune 
la Biblioteca Rispoli. Non 
vuol èssere una precisazione 
polemica. Anzi. Mi ripromet-

. to di tornare a sollecitare 
l'amministrazione comunale 
sulla utilizzazione delle due 
altre biblioteche per ragaz­
zi.7 parimenti mèsse à dispo­
sizione, La via della colla­
borazione è •''•'•'«imc'nibfle. -

v---:-.. O d d o Bia.sini 

Conosciamo it ministro 
-.Biasini per.una wrimuimr. 
retta ed è per questo che la 
sua replica ci lascia dame-

'• ro. sbalorditi. Come parlare 
di coUaborazione proprio a 
proposito détte biblioteche? 

j /1 ^ministro[difende, Popéra-
* Iòidi, un ̂ predecessore e di 
un direttore-ffèweralé, detta 

'biblioteca fcóine\it dottar 
Sisinni) che hanno adope­
rato tutte.le armi, possibili 

ìper [metterei i 'bustoni tra te 
ruote al Comune.. Caro mi-

i nistro, te Rispoli r non è sta­
ta concèssa per gentile "con­
cessione" fo per dirla alla 
latina SOSL spontè) del mi­
nistero, ma in forza di leg­
ge. Di queUa legge che tra­
sferisce ai comuni. le fun-
zioni di pubblica lettura. E 
'fino a prova contraria Ten-
te nazionole biblioteche di 
'pubblica lettura si occupava, 
non di fornire libri e docu­
menti alle biblioteche nazio­
nali e statali che, in base 
atta, stessa terge, restano in 
mano al mhttttéro. Di più. 
Là RiipoU è stata trasfe-, 
rtta sua sponte perché era 
Punica che non aveva sede 
propria, trovandosi in affit­
tò ni un vecchia edificio di 
via éeUa Gatta che si è an­

che cercato di sottrarre al 
Comune. Solò i libri sono 

-. stati, «concessi», e non il 
•' personale che è rimasto al ' 

ministero; L'impossibilità di 
* nuove assunzioni, grazie al 

decreto Stammati, ha impe­
dito al Comune di aprire 

: prima la biblioteca... . ^ ̂  • 
~ Lasciamo stare, per cari-. 

, tà, la storia della 'Baldini, 
' contesa fino ' all'ultimò da 
una direzione generale che 
a tutto pensa tranne che al­
l'interesse dei cittadini Si è 
fatto di tutto per strappar­
la alla collettività, perché • 
con le sue migliaia di volu­
mi, con quel bell'edificio di 
quattro piani ai Parioli, con • 

: quella bella sezione di audio-. 
visivi poteva costituire^ per 
l'amministrazione democra­
tica una struttura determi- ' 
nanfe per avviare un siste-

' ma bibliotecario decente.' 
••- Caro ministrò Biasini. 

{. questa è là «collaborazione») 
•che il a vecchio» ministero' 

ha.avviato con il Comune.. 
' Speriamo eh* il • « nuovo » 
' faccia di meglio. • 

Ma le nomine ; 
per i commissari 

> d'esame : ; 
come si assegnano? 

[ Cara Unità, ; *' ;" •'.' •}.''V, 
ho già presentato un espo­

sto per quanto accadutomi 
al Provveditorato, ma vo- ' 

; glio anche iriformare il vo-
. stro giornale su quello che 

è avvenuto in questi giórni 
in quegli ufficL Sono titò-

: lare deila cattedra di ; ita-
; Uano in , un ' istituto supe­

riore a Roma e non avendo ! 

ricevuto la nòmina per fare 
.ti. commissariò agli esami 
: di maturità ho Inoltrato re-
i golare domanda, per sosti-
i tùlre i colleghi che aves-
'? véro rihùnciiato:;-..- ./. -.:;,;{;•" 
' - . Sono péro rimasto ', parti-
; colarmente colpito è ama-

réggiàtó per i mètodi usati ; 

dal Provveditorato • néll'às-
.! segnare 1 posti vacanti La 

mattina, quando mi ' sono ' 
presentato (il. 30, il 1 erU 

v 2 luglio), mi si informava > 
.; che non c'èra alcuna dispo­

nibilità. mentre, le sostitu­
zioni: saltavano poi;- fuòri 

i alle 9 di sera è venivano 
_ assegnate a coloro che con . 
•' titoU e diritti Inferióri ai 
; miei avevano /.solò . avuto 
. la « pazienza » di « bivac- . 
- care » davanti. agli ' uffici r 
. per tutta la giornata. O ci 
sono dei • criteri e -allóra 
vanno rispettati, o non cf 

. sono e allora non ci si 
prenda in giro. 

.-t :_U Lettera, firmata 1 

A proposito 
g di B I tavolo 

a piazza Bologna 
Ca«:UnitA,|.:-r pv:'.-n{i 

mi trovavo a passare per 
; piazza; .Bologna,: nota ,sona 
«riera» di questo quartiere 
romano, quando mi sono im­
battuto, in un tavolo dei-ra-
dkali che racoòglievanb le 
rirme per I referendum. Per 
anni ho lavorato nel quar­
tiere e ricordo-quanto èra 
difficoltoso per 1 cittadini 

"democratici svolgere attività 
poUtica. Ma verso i radicali 
nò notato racquiescenza di 
tanti fascisti del quartiere 
a me ben noti che si avvi­
cinavano ai loro tavoli a dia­
logare arnichevolroente e tir-: 
mare. Ora mi è molto più 
chiaro fl contraddittorio 
Pannella-Almirante di qual­
che temi» fa alla TV— !: 

Armando Petrilli =̂ 

• ' - } • 

C M sa itiserorio ordietlogics per l i is i r f1 

Anche Collef arro 
ha (da < ĝi -
a domenica); !;:;̂  

la sua festa d'estate " 
Muska popolare e classica, spettacoli cTanimariom, 
film, mostre di disegni, fotografie a Cotte $. Antonino 

Musica popolare e classica, spettacoli d'anirnaziooe. Cbn, 
mostre dì disegni e di fotografie. Tutto in una «Festa d'esta­
te». Questa volU a Collef erro. 

Si comincia oggi pomeriggio e si continuerà irdntertctta-
mente (o quasi) fino a domenica notte al quartiere Colle San 
Antonino, epicentro di quasi tutte le attività. 

L'iniziativa è deUARCI locale in coUaborazione con quella 
regionale e sotto il patrocinio del Comune e della Regione 
Lazio. L'idea è quella di «invogliar*» ragazzi della scuola 
dell'obbligo, ma anche gli adulti* atto stadio del toro ambiente. 
alla ricerca storico-culturale e ecologica delle radici di onesto 
antico insediamento. 

Una gara a aquiloni, costruiti dai giovani * CoDeferra, 
Inaugurerà Ui tre-gkrni, oggi alle 18 e, dopo fl programma 
dettagliato della festa.. si passeri : ad ascoltare fl grappo 
«Cantaracca » . - - . " • ' - ' •'.'•' ' -_\ ' . ' 

Domani invece, alla biblioteca comunale si abbandona un 
poMl dima di festa per andare alla scoperta delle preeststene 
itorfco*n3ieologiche della cKt*. guidati dal G.A.1L (Gràpp» 
archeològico ramano). Dopo un incontro organizzato dafl'ArrCT 
con genitori e ragazzi dei centri estivi còrnunah^alle 21. 
tutti al cinema con Pnmdì I •**•) » seaoea di WonoV ABen. 

La domenica festa «restate a tempo pieno: afte 8.30 corsa 
podistica, aue HJ0 mentnè i pfccoh sono eccupatj cor* gH 
e Anfecfcjwn » I grandi possono seguire fl dibattito sull am­
biente col sindaco di Colleferro. I rappresentanti dena «Lega 
ambiente», o » sindacato chimid. ddl'ARCT e dell'AGISCI: 
a l e «,10 musica classica coi gruppo « Arsmusicae» e infine 
alle S protezioni di film realizzati dai rafani dalle scuole di 
Panano 

! C ^ r 

Di . . • " - 1 -\-~~.. 

• - . , ! • ; , • • - - . - v 

ne» musicale. 
la giovane ed 
tòsta-che ha fatto benissi-

si* musica non è una 
!». Avrà cèrto no-

* -, ',. -. -̂ .- -.- -

Flotto t piswfwtt • * ! CiKtalli 

musica e la ragazza 
tra le fragole n>ssel 

idei concerti di Nemi 

tato come i due interpreti 
hanno ogni volta posto ma- : 
no al programma, quasi lo 
eseguissero ogni volta per 
la - prima volta. Parimenti. 
VaécoMo — pur se agevola­
to da studi musicali {e. an­
zi, proprio per questo)—- è 

Ci scrive1 una ragazzina 
da Frascati (dove — questo 

' k).diciamo noi — c'è un ri­
sveglio musicale, avviato da 
qualche anno, che da i suoi 
frutti), che vuole sapere e 
dirci qualcosa. 

Studia fl pianoforte e si 
diletta m flauto dolce. Per 

511. primo strutoento è avanti, 
' nei corsi a dispetto defla 

giovanissima età (sedici an­
ni). ed è riconoscente al Fe­
stival iatemazìenale dai La­
ghi e Castelli Romani, che 
va coinvolgendo alla musica 
un territorio vasto: queHo 

; di otto Comuni collegati net-
l'iniziativa (Albano, Ariccia, 

: Castel Gandsifo. Gemano. 
Lanuvio. Marino. Nemi e 
Rocca di Papa). Trovai poi.. 
eccenente l'idea che un con­
certo sia ripetuto in pia cèn­
tri: si offre così la"possfbi-

; Uta di partociparvi in ore • 
• . . . - •• . • • • . : f • • •) 

luoghi diversi. Lei» però.' ha 
«inseguito» tutte le quattro 
repliche che, nei Castelli, si 
sono avute, nei giórni scor­
si. del concerto affidato al 
« Duo » Gloria Ijovù-Angelo 
Persichuli (pianoforte e flau­
to). Le sono sembrati, i due, 
solisti sU aordinari. 

.«-Sono proprio cosi bravi? 
A 

Certo che sono bravi. Clic 
SCUDO nel suo mondo è co-. 
me un .nume tutelare, un 
«mostro sacro». Ma il bel­
lo è che i due «mostri», 
messi insieme, damo una 

eia (Teatro Italia) e a Nemi 
(Palazzo Ruspoli) dove la 

»...tournée si è osnehaa. E a \ 
Nemi. le musiche che le era­
no' piaciute la prima sera 

-..> (Sonata di Francis Pouknc. 
SkUiana e Burlesca di Al­
fredo Casella. Sonata in mi 
maggiore di Prohonev. Quat­
tro dame romane, di Bar 
tòk. concesse per bis), le 
sono piaciute ancora di più. 
compresa — dice — una bre-

' ve pagina del sottoscritto -
' CoatrVNlamvwi '— eseguita 
t dal «Duo» al anale è de-
: «beata in omaggio alla stra­

ordinaria fora luauiiale dei 

alte espressioni del 
menti che diventano una co­
sa sola..' " ', 

La ragazzina confessa di 
essere stata a Marino (Tea­
tro Aurora), a Rocca di Pa­
pa (Hotel Europa), ad Anc­

ora te ragatsma vuote m-
pare se ha fatte bene a cor: 
rare dietro al «Due» per 
tutti e quattro i concerti o 
se, a] contrarlo, ha ragione 
chi Thji un poco anche can-

• • « r 

:• La musica è un linguaggio 
che via via si chiarisce nel--
le sue sfumature e nella sua. 
ricchezza. Andare neHa mu­
sica (sentire un concerto 
quattro volte) è come andare 
in un paese del quale si 
studia la lingua. Più a lun­
go ci si sta. meglio si. sco-

. prono i misteri e si chiari­
scono ì segreti. Figuriamoci. 
poi. quali progressi possano 
farsi nel Knfuagew musi 
cale, se fl Paese-Musica è 
abitato da «linguisti» cosi 
raffinati quali i protagonisti 
del « Duo ». 

Gloria Ianni «abita» nel 
pianoforte da quando era 
una ragazzina anche. lei 
(Zottàn Kodtly. avendo ascol­
tato questa ragazzina, le' of­
fri un bel vaso di rosmari­
no, fl che in Ungheria è un 
altissima gesto di stima e 
di affetto): Angela Persi-
chffli (lo abbiamo visto en­
trare nell'Orchestra jh San­
ta . Cecina quando era un 
ragazzo, e adesso ne è pri­
mo flauto) non potreauno 
più separarlo dal suona del 

che viene £ lontana, ed è~ 
imparentato certamente eoo 
quello d'una favolosa mito­
logia musicale. Orfeo ri­
torna sulla terra con il nome 
di Angelo. Quindi la ragaz­
zina- ha fatto benissimo. 

La awica è tutto il con­
trario defle sigarette. 
queste non c*è E 
sa cui facciano 
tre per la musica api :c'è 
una sola cosa cai laccai ma-

v le. Tutto concorra, a un ao" 
crescimento dì .cpgoJta CUT* 
turale. Ed è per ajoesto —. 

. anche noi c'eravaaao e vo-
' gliamò dhiof — che d sembra' 

esemplare fl : fatto- che. a 
Nemi. i] sindaco e i] vice 
sindaco abbiano, " alla fine 
del conceno, portato essi 
stessi i fiorì alla pianista e 
al fteutista. .Sono i nostri 
fompagni Remo Cotazza. ti­
pografo. e Vairo Canterani, 
asefetega. appena subentra­
ti nella gestione-del Comu­
ne che. dopo trentacinoue 
anni, ritorna afta sinistra: 
hanno ascoltato la mosca 

praaa rua, renaeaoa oan-
creto il rapporto tra la poli­
tica. che è sèmpre un fat­
to culturale, « la cattura, eh* 
è sempre un fatto poiaìco. 

Un evviva, dunque, alla 
ragazzina dì Frascati (Tav-
rertkema. quando il «Duo» 
Lanni-Persicr4ui suenrri di 
nuovo), ai due caacertiati a 
alla gente dì Nomi: dai • 
dai. le 
tate più 
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Campagna 
per la lettura 1980 
In occasioni», della campatKià per la'stampa comunista .- V 
girfcdltorl Riuniti.'conia ogni anno.'méttono a dlsposizlon* " 
del lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo.dej tutto eccezionale. ->- ,.*• -.-
Ciascuno diesel si/articola su. uh tema di-rilevanza 'ì -.. -,-. 
politica é culturale cercando di evidenziarne -' - • '• -
le Implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuire."con Un retroterra ricco.' -- *.':-, • . . 
e problematico, alla diffusione di un dibattito1 sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per. capire dunque. -. 
per informarsi, per scegliere meglio \< ' . 
ma anche*.leggere per il piacére di farlo! ?> t C^ j "' 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineaménti di critica dell'economia politica^ 
: Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comunismo 

; Marx-Engels, Proletariato e comunismo ' 
, Marx-Engels,. Marxismo e anarchismo : ' 

Engels, Violenza e economia : • '.' 
• Engels, L'Internazionale e gli anarchici' . i : • ; • 

• Leniti, Karl Marx .. ',. , 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia ... 
Lenin, Sii! movimento operaio italiano' ,' 

;, Gramsci, Eleménti di politica 
. .-=••••;..• .-•-•• ••: ••• • • ..-.-.{id ; . : : - V ' i ' - * ; ; . - '•• i '" :r : 

.-..?. « , - ' - " „ v V i - .•.•.;..-:.{i: ; . •• .-•••.• ; : 
peri lettori de L'Unità e Rinascita"'::,. ! ';-:;';'• '':'" 

, i.6po 
2.80Q 

' Z2Ò0 
i.200 
1:500 
2.000 
1^00 
2.000 
2^00 
1.400 

f > ' ^ • . »• 

18.100 

2. FILOSOFIA E POLITICA 
' ' = -1 il '. 1 

I i - . 
. ' -1 

"•' Humboldt, Stato; società e storia - ' !••=•. ,-r.r 
•"•;' Condorcet. ! progressi dello spirito umano r 

Heine, La scienza della libertà 
= Kant; Lo Statò di diritto * ' " '.' 

- Rousseau, Lettere morali. -,-.'• """" '"' :t~- •'-••': 
Politzer. Principi elementari di fifósofia .' !, ' 

' l per 1 lettori de L'Unità e Rinascita ; .' '*;'" ' 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

, i ^ 
' 3.500 

3.500 
. 3.500 

. ,2,800 
•','.: ,4:ÓOO 

'-'-, - 3^00 

' '21.100 
•f '7 is;òbó 

-,T 

Santarelli, Fascismo «'neofascismo • ••> <;•'•• 5sor» 
Davidson. Alle radici dell'Africa nuova, • . * .. .. o^O 
Guelfi, Metropolf e terzo rnondo nella crisi 4.50Q 
Faj«tta. La lunga marcia dell'internazionalismo . • - . 2 ^ 0 
Magisterr La politica vaUcana e l'Italia 1943-1978 ' 7J00 
Baget-Bozzo.' Questi cattolici, : ' 3Ì00 

i } • 

' - - • : . " . • - . - • ' . ; • . i • . . -. - • 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 
23.700 
Ì3.5Ò0 

4. MUTAMENTI DELLTCONQMIÀ MODERNA 
. ta^Grasaa/Struttura economica e società • 
vóew,: oraria "oeì • pensièro economico ' . • ' 

. Unrigm; Le economie socialiste europee 
Mfehatot, Il capitalismo mondiale 
Docfioav L'internazionale del capitale 

per I lettori de L'Uriltà'e Rfnascità 

. ; • 

. - . i l - ~ 

' '4ÌÓ0 
^ e^oo 

'.3J?pp 

"20^00 

5. DENTRO LA STORIA •\ j - t . - - . . 

.'Gli/anni della Repubblica ' '.'-' ^ * • • 4 m 
AfJMMen,̂  La Francia dèlta Seconda Repubblica ' ~ 5J00 
MwHoncv,; Dopo IA rivoluzióne - ' ;'-)-X.-•••••.- ! '2JOO 
Tunon De Lara, Storia della repubblica é della guerra <•-• 

. • • civile ; In Spagna (2 volumi) • • -'41500 
t, Neri d'America,. • , . . . . r _ ,6500-

, per I lettori de L'Unità» Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI 

24.100 
13̂ »00 

Ravara, Breve storia del moviménto femmfnH» In: Italia 4^00 
Alenato, La donna e il femminismo •-"'= 3^00 
aaafai. L'apprendistato delia'. politica..Le .donne-

. . italiane-nel dopoguerra 
UBI-valanUni. Care' compagne 

Garòfani rossi * 
i. Dònne in Europa 

•• 1 ; 

per i lettori de L'Unità e' Rinascita "• 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

.42» 
SMO 
3000 

'4.800 

' 25J00B 
vi4jrjòo 

1 ratti d'Europa . - •.:-,...;,• . . . . • • -
Il serpente malioso . . . • -----:--2.40a. 
. Don Julian. _. -re-ano 
Lldea . - U S 

»»»»«. Se! problemi perdonlsidro Parodi 3J000 
I cuccioli ' • 2J0O 

• Luce d'ottobre-- -•"-» *^saan" 
Diario di canapagaa .*••.-.••:,.•. <vljSn 

peri lettori de L"Unftà e Rinascita 

1 m 

t . LETTURE PER RAGAZZI 

r. L awentwa umana defla preistwia 
La macchina meravigiiosa . 
Il fantastico atomo 

tetam, I giorni della Resistenza 
La città era un fiume : 

per i tenori de L'Unità e Rinascna 

? • ^5!L*5y!ggL-*'-r*S •p^c f^ * * * f n v f « * m omaggio une copte del volume di Scfceff, Storia e verità. . •'-- -7 
Indicare nell'apposita casella H pecco desiderato 

aSK/f f . SSSfSoS .• TT f̂* •*"Ed^ Rhmi«' > : 
le richieste^ dali'estero dovranno essere accompàonat» dai'. 
pagarnemo del controvalore in lire itaHane^Vneno^ali*/ 
assegno intemazionale. »"««» V ^ H « / 

X*m*, ? W « * «w *A,»i onoaffi issa s . -. ^ \ r 5 t <* f r j 
• . ^ , - . ^ . 4 3 - * - » ^ 

V U ! T 

f. ?. 
• ' • • i r t i * » 

^\<i l 
eap 

sigla provincia 

Desidero ricevere contrasaagiie 
se poetali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 r—1 
(C321ÌV2) L J 

pacco a. 
(632te6.0J rsE3 paeea n. 3 p ~ | 

(«32T47 JJ L J 

(SBtel &i vd : pacco n, 5 f — i 

iLJ («321W.5J! ^HBHItBJl'n 
pacco n. 71 ~\ 
WteTfl .7)LJ 

pacca n, I r~~l 
(63aiS2Jll_J 

Ettori Riuniti 
. 1 - ' . * . 


